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Festa del Papà

“Quando quel nido tu hai 
lasciato non avevi an-

cora ali per volare, ma le mie 
mani ti hanno preso per poterti 
accompagnare” (Tratto dal li-
bro - Le mie mani sono le tue 
ali - di Alberto Pellai) è pro-
prio con questo versetto che 
vogliamo raccontarvi la dolce 
mattinata del 17 marzo dei no-
stri bambini... LA COLAZIO-
NE CON I PAPÀ.
Quest’anno	 la	 nostra	 scuola,	
in anticipo di qualche giorno 
poiché la festa dei papà coin-
cideva con la domenica, ha 
organizzato per la prima vol-
ta la colazione con i papà, un 
momento speciale ricco di te-
nerezza per tutti i bambini che 
hanno iniziato la loro giornata 
insieme al loro “Eroe”.
L’idea	 di	 organizzare	 la	 cola-
zione è stata condivisa in un 
attimo da tutte le insegnanti 
durante il collegio docenti... 
Attendavamo da tempo ad or-
ganizzarla, la pandemia tra le 
tante cose, ci aveva privato di 
vivere questi momenti unici e 
speciali.
Per garantire la partecipazio-
ne a tutti i bambini, abbiamo 
dato la possibilità a zii e a non-
ni di accompagnarli nel caso 
in cui i papà non avrebbero 
potuti essere presenti.
Quel venerdì mattina tutto era 
pronto,	l’entusiasmo	dei	nostri	
bambini di essere accompa-
gnati in classe dai loro papà è 
stato emozionante anche per 
noi insegnanti…. I bambini 
seduti in braccio ai loro papà 
ripetevano:” Wow… ci sono 
anche biscotti ricoperti di cioc-
colato bianco!”, mentre i papà 
dirigendosi verso la macchina 
del caffè si dicevano: “Ma non 
possiamo farla più spesso 
la colazione qui a scuola?”, 

gioia e amore hanno riscal-
dato	 l’atmosfera,	 brioche	 e	
biscotti hanno profumato le 
nostre classi... Insomma non è 
mancato proprio nulla!.
A	 fine	 colazione	 ogni	 inse-
gnante ha organizzato una 
breve occasione di conviviali-
tà... Chi leggendo un libro, chi 
giocando alla tombola degli 
oggetti	e	chi,	padre	e	figlio,	si	
è divertito al gioco delle somi-
glianze guardandosi allo spec-
chio.
Non possiamo nascondervi 
che il momento del distacco, 
per i nostri bambini non è sta-
to facile, ma il pensiero che a 

breve sarebbero stati ancora 
insieme ai loro papà... li con-
solava!
Tutto	 questo	 fa	 riflettere	 noi	
grandi che “Le vere mappe 
della felicità sono quelle trac-
ciate dai piccoli gesti “e i no-
stri bambini ogni giorno ce lo 
ricordano.
È bello sapere che in un pic-
colo	paese	come	Presezzo	c’è	
ancora qualcuno che ha voglia 
di sorprendere... Il “Dolce for-
no di Ale e Jac” con la sua ge-
nerosità ha contribuito a ren-
dere più dolce e unico questo 
momento. ...GRAZIE.

Daniela Dentella 


